Da quest’anno cambia il quadro AC.

Il quadro AC deve essere utilizzato dagli amministratori di condominio degli edifici, in carica al 31 dicembre 2011, per effettuare le seguenti comunicazioni:

1) comunicazione dei dati identificativi del condominio oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio realizzati sulle parti comuni condominiali;

2) comunicazione annuale all’Anagrafe Tributaria dell’importo complessivo dei beni e servizi acquistati dal condominio nell’anno solare 2011 e dei dati identificativi dei relativi fornitori.

Nello specifico dei sopracitati obblighi, si evidenzia come le nuove informazioni da inserire nel quadro AC sono sostanzialmente le comunicazioni dei dati del condominio oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio (le famose spese che danno diritto alla detrazione del 36%). Questa comunicazione si è ritenuta necessaria a seguito del DL 70 del 13/05/2011 in vigore dal 14/05/2011 che ha eliminato obbligo di comunicazione preventiva inizio lavoro al Centro Operativo di Pescara al fine della fruizione del beneficio del 36%; a seguito della citata abolizione il contribuente deve indicare nella propria dichiarazione dei redditi i dati catastali dell’immobile nonché gli altri dati richiesti al fine del controllo della detrazione. Con riferimento agli interventi sulle parti comuni condominiali sarà l’amministratore condominiale ad indicare nel quadro AC i dati catastali identificativi del condominio sul quale sono stati effettuati i citati lavori. Ora visto che la comunicazione è stata abolita per i lavori post 14 maggio 2011 è del tutto evidente che dovranno essere inseriti unicamente i dati relativi agli interventi post, per i quali non è stata effettuata comunicazione preventiva.

Le informazioni nel dettaglio richieste dal modello sono le seguenti:

· codice catastale del comune ove è situato il condominio;

· indicazione se immobile è censito nel catasto terreni (T) o catasto edilizio urbano (U)

· indicazione se si tratta di immobile intero: intera particella od unità immobiliare (I) o di porzione di immobile (P)

· identificativi catastali dell’immobile oggetto dell’intervento

· se immobile/condomino non risulta ancora iscritto in catasto occorrerà inserire i dati della domanda di accatastamento.

Per quanto riguarda la ordinaria sezione del quadro AC, oramai ben nota nelle modalità di compilazione si vuole ricordare alcuni elementi:

· non vanno comunicati i dati relativi alle forniture di acqua, energia elettrica e gas;

· non vanno comunicati gli acquisti di importo inferiore ad Euro 258,23 per singolo fornitore;

· non vanno comunicati i fornitori per i quali il condominio deve presentare il modello 770 in quando ha effettuato delle ritenute fiscali

· nel caso in cui l’amministratore presenti il modello 730 il modello AC dovrà essere presentato autonomamente unitamene al frontespizio del modello UnicoPF

· se tra i fornitori del condomino vi sono altri condomini, supercondomini, consorzi od altri enti similari cui il condominio paghi delle somme, questi dovranno essere inseriti nel modello AC

